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Concluso alla Biennale l'ampio panorama greco 

Il cinema sotto i colonnelli 
Si è concluso il primo seminario 

Dibattito aperto sul 
modo di fare i film 

Nostro servizio 
VENEZIA, 30 

SI è chiuso dopo tre giorni 
di animate discussioni e la 
presentazione di varie relazio
ni, il Seminario di studio che 
il Settore cinema della Bien
nale ha dedicato alla « d i s i 
del modo di produzione cine
matografico e 11 ruolo delle 
scuole di cinema». Oli obiet
tivi del seminarlo sono stati 
chiaramente Indicati sin dalla 
relazione d'apertura tenuta 
dall'Unità produttiva 2 K, un 
gruppo l'ormato da ex allievi 
del Centro sperimentale di cl-
nematograria che si sono uni
ti per affermare un modo 
nuovo di fare cinema, aven
do come Interlocutori privile
giati gli Enti locali e le for
ze democratiche, In particola
re quelle sindacali. 

Il documento di base del 
Seminarlo muoveva da una 
•mpla analisi teorica della 
funzione e del ruolo della co
municazione cinematografica 
per giungere a una riflessione 
sul rapporto tra un ben de
tcrminato « modo » di produ
zione cinematografica e la 
natura, politica e culturale, 
del singoli film. 

Una riflessione che può 
giungere a risultati positivi 
solo evitando accuratamente 
un collegamento meccanico 
tra film e processo produtti
vo. Accolta quest'Impostalo-
ne sono subito affiorati due 
problemi: 1 rapporti con la 
critica e li ruolo e la funzio
ne dell'iniziativa pubblica in 
campo cinematografico. 

Su entrambi 11 dibattito è 
stato articolato e ha messo 
In luco posizioni abbastanza 
divergenti. Sul problema del 
rapporti con la critica. In 
particolare, è stata sottolinea
ta la necessità di un 
suo coinvolgimento nell'intero 
processo produttivo, sin dalie 
prime fasi realizzativi Ciò 
dovrebbe andare di pari passo 
con una vera e propria «ri
qualificazione » professionale 
e sociale del critico e una 
revisione, aggiungiamo noi, 
dell'Intero « modo di produ
zione» della stampa italiana, 
a cominciare da quella quo
tidiana, che In genere non 
presta molta attenzione al 
problemi del cinema. Senza 
contare, poi, che spesso in 
seminari di questo tipo e. più 
in generale, nel dibattito attor. 
no a questi problemi, si con
t inua a camminare sul filo 
dell'equivoco facendo riferi
mento a una « critica » o a un 
«cinema» genericamente con
siderati, senza specificare a 
quale critica e a quale cine
ma ci si riferisca. 

Ber quanto riguarda 11 ruo
lo e la funzione dell'Inter
vento pubblico nel settore ci
nematografico e. In particola
re, I compiti degli Enti di Sta
to. Il discorso si è allargato 
alla stessa RAI-TV, cui è sta
to chiesto un rapporto prefe
renziale verso quelle Iniziati
ve che mirano a concretizza, 
re un modo diverso di «fare 
lt cinema», agevolando cosi 
Il consolidarsi e 11 diffon
dersi di nuovi rapporti di 
produzione anche In questo 
campo. 

Su questo terreno non si 
può dire che il Seminarlo ab
bia raggiunto gli obiettivi che 
si proponeva, essendosi arre
stato il dibattito alla prima 
fase senza arrivare alla ela

boratone di precise Indica
zioni operative. 

La discussione è andata a-
vanti anche attorno a un altro 
filone: quello dell'approfondi
mento dell'elaborazione criti
ca in direzione del legami che 
storicamente hanno collegato 
1 vari modi di produzione ad 
alcuni momenti della storia 
del cinema. In questa dire
zione un contributo di rilievo 
è venuto dalle relazioni di 
Angelo Homouda, Gianni 
Rondollno. Giusi Raplsarda 
Tafurl, Adriano Apra. 

Il primo ha esaminato 11 
cinema pre-hollywoodiano, 
mettendo In luce le Importanti 
conseguenze « culturali » che 
sono derivate dalla nascita 
del film « firmati » e del lun
gometraggio (in precedenza 1 
film erano anonimi e contenu
ti In un unico rullo di pelli
cola e duravano una quindici
na di minuti). 

Rivolgendosi al cinema 
francese d'avanguardia degli 
anni '20. Gianni Rondollno ne 
h a messo lucidamente In lu
ce 1 pregi culturali e la de
bolezza politica. 11 valore 
Ideale e 11 fallimento sul pla
no organizzativo. Il linguag
gio e 1 problemi produttivi 
del cinema sovietico degli an
ni venti sono stati analizzati 
da Giusi Raplsarda Tafurl, 
che si è soffermata, in modo 
particolare sul dibattito teori
co e programmatico Intercor
so In quegli anni t ra Bertov 
ed Elsensteln, sottolineando 
come, «anche a livello del 
rapporti di produzione filmi
ca, le tecniche apparente
mente neutrali dell'avanguar
dia — dal montaggio delle 
attrazioni all'eccentrlsmo — 
servono alla costituzione di 
un cinema nazionale (sovieti
co nel caso specifico) », cho 
In quanto tale è In grado di 
competere sul mercato Inter
nazionale. 

Intelligentemente provoca
torio Il discorso su «Cinema 
sperimentale e cinema pro
fessionale» di Adriano Apra, 
che ha teorizzato un'ipoteti
ca figura di «cineamatore» 
capace di farsi carico di una 
nuova professionalità volta al 
recupero della capacità di ge
stire, anche tecnicamente, 11 
mezzo di comunicazione an
ziché esserne dominato. 

Il quadro del seminarlo si 
completa con l'elenco dello 
altre relazioni, di cui pur
troppo non è possibile andare 
oltre l'elencazione di titoli e 
relatori: «Neorealismo: cine
m a di Stato e produzione me
dia» (Unità produttiva 2K) , 
« Hollywood- anni SO: il modo 
di produzione » (Alessandro 
Cappabtanca e Michele Man
cini), « I generi e le case di 
produzione negli anni '30», 
« L'economia della nouvelle 
vague» (Joel Farges). 

E le scuole di c lnemato ' 
grafia? 

Sono rimaste nel titolo del 
convegno, che da un certo 
punto In poi ha preso una 
strada del tutto autonoma ri
spetto alla Impostazione di 
apertura, giungendo comun
que ad alcune, prime chiari
ficazioni. Le quali saranno 
utilizzate come specifico con
tributo alle tavole rotonde e 
agli Incontri previsti per 1 
prossimi giorni e che affron
teranno li problema del mec
canismi di emarginazione e 
della censura del mercato ci
nematografico. 

Umberto Rossi 

« Il fidanzamento di Anna » di Pantelis Voulgaris: un film che fa poli
tica senza parlarne - Rinnovato successo di « Fortezze vuote » al Lido 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 30. 

S'Intitola Annuario WS • 
Eventi del ì'Jlì ed è pubbli
cato dalia Biennale a cura 
dell'Archivio storico delle 'ir
ti contemporanee. Ha quasi 
un miglialo di pagine, un pe
so, un prezzo e verosimil
mente un costo più che con
siderevoli. Ma era un volume 
necessario perche contiene 
tut ta la documentazione che 
riguarda 11 nuovo assetto 1-
stltuzlonalc dell'Ente, tutti gli 
atti, le attività, le manife
stazioni e le polemiche, ri
ferite con impa/zlalltà, del 
suo primo anno di vita. Ne
cessario soprattutto per l'e
stero, dove Infatti l'Annuario 
sarà Inviato (1 testi essenzia
li essendovi tradotti o rias
sunti In francese e In Ingle
se) anche per smentire la 
convinzione forse prevalente 
che la Biennale sia morta. 
E' tanto viva. Invece, da a-
ver convogliato attorno a se, 
come 11 settore «contributi» 
documenta, molte delle mi
gliori firme Italiane e Inter
nazionali. E del resto già da 
quest'anno, è presente al Li
do una pattuglia di Inviati 
stranieri. 

Al contrarlo La censura del 
mercato, un quaderno del 
Sindacato critici è un librici
no. Ma contiene l'elenco e la 
sommarla descrizione di al
meno quattrocento film che, 
presentati a festival interna
zionali nell'arco di un decen
nio, elogiati dalla critica, so
no stati esclusi dalla circo
lazione nelle sale Italiane, 
sottratti al nostro pubblico, 
considerato alla stregua di 
una plebe coloniale, da tener
si sazia con pane e circensi 
e digiuna di Informazione e 
di cultura. Il Libro bianco 
addita le responsabilità, e 11 
convegno dei prossimi gior
ni non mancherà di estende
re l'esemplificazione (che è 
già terrificante) e di appro
fondire le indagini. 

Un meritato successo ha 
arriso anche nella sede del 
Lido al film • documentario 
Fortezze vuote e al dibatti
to che ne e seguito con la 
partecipazione degli esponen
ti della Regione umbra e di 
Perugia e l'intervento di 
Franco Basaglia, di Carlo 
Manuali e di altri psichia
tri. Era una oonferenza -
stampa di nuovo genere, do
ve non si è posto l'accen
to sulle benemerenze della 
pubblica amministrazione di 
sinistra e di un prodotto ci
nematografico collettivo che, 
ultimato prima del 15 giugno, 
non si 6 voluto usare In ter
mini di propaganda politica, 
proprio per sottolinearne oggi 
11 su> carattere di apertura 
problematica, di messa In di
scussione globale. 

Il problema « cinematogra
fico », se anche di questo si 
vorrà parlare, specie quando 
l'opinione pubblica potrà met
tere a raffronto l'opera di 
Serra e quella ricavata dal
la troupe di Bellocchio da 
un'analoga esperienza nella 
provincia di Parma (.Nessuno 
o tutti è, a nostro avviso, 
11 film « politico » più im
portante degli ultimi anni), 
concernerà piuttosto uno sti
molante discorso di merito 
(«tecnico» direbbe Basaglia) 
sulle differenze, che pure e-
slstono, tra il metodo di pro
duzione, che migliore e più 
avanzato non potrebbe esse
re, e quello di realizzazione 
dove, a montaggio finito, 11 
ruolo della cinepresa certa
mente cambia, anche per 11 
fatto di rivolgersi a nuovi 
spettatori all'lnfuori della cer
chia pur vasta che ha «vis
suto» Il film dall'Interno. Ma 
ci sarà tempo e luogo per 
affrontare anche questo di
scorso, perché si parlerà a 
lungo sia di Fortezze vuote, 
sia di Nessuno o tutti, del 
quale Silvano Agosti ha pre-

Il laboratorio e l'Orchestra Webern 

La musica nell'angolino a Venezia 
Dal nostro inviato 

VENEZIA. 30 
Un po' schiacciata tra li 

elnema e li teatro, anche la 
musica ha la sua piccola par
te nelle manifestazioni della 
Biennale. L'Orchestra We
bern, nata per vivere due 
mesi, ha cominciato t con
certi di Venezia, ha lutto una 
puntata a Vircnza e si pro
pani a compiere un breve gi
ro t ra quest'ultima città e 
quattro centri lombardi per 
poi concludere 11 ciclo al giar
dini di Sant'EIcna. 

L'originalità di c.uesto pro
gramma sta nell'orchestra 
stessa, composta di una tren
tina di elementi giovani i 
quali lavorano per sessanta 
giorni con una borsa di stu
dio della Biennale, affinando 
la conoscenza delle opere di 
Webern (che dà 11 nome al 
complesso» e di alcuni con
temporanei. 

Abbiamo ascoltato due di 
questi concerti che, a Vene
zia, avrebbero dovuto tener
si in Campo Pisani aperto al 
pubblico. In realtà quasi tut
ti, sia per il tempo Incerto, 
sia per la qualità delle musi
che, hanno trovato rifugio 
nella sala del Conservatorio 
attiguo, capace di ospitare 
dueeentoelnquantu persone a 
sedere e un centinaio attor
no. Ctoved! abbiamo trovato 
la sala colma, ma la sera pri
ma all'aperto, c'era un pub
blico giovane, attento ed en
tusiasta. Il medesimo apnar-
so nelle manifestazioni dello 
scorso anno. 

Il nrosrramma offriva due 
novità: le Variazioni per 11 
strumenti del greco Georges 
Aoereis inato nel 19iri ad 
Atene) e L'invilo ni riaggm 
é»llo spagnolo Tomas Marco 

(Madrid 1942), assieme ad 
una Sonata per tromba e pia
noforte di Maxwell Davles, 
alla Seconda serenata-Trio di 
Petrassl e al Cinque pezzi di 
Webern. Un programma, co
me si vede, più cameristico 
che orchestrale, at to a met
tere in rilievo le qualità Inve
ro cece/lonnll, del singoli cle
menti diretti con solerte im
penno da Marcello Panni: 
eccezionalità confermata il 
giorno seguente dal concerto 
tenuto al Seminano di Villa 
Cordellina-Lombardi e dedi
cato a lavori per uno, due o 
tre strumenti di Madcrna, 
Stockhausen e Petrassl : oue-
st'ultlmo prese.-.te e lesteg-
giatlsslmo. 

Quanto alle novità di Aper-
gls e di Marco, esse appar
tengono a quel cenere di 
avanguardia che, dopo le au
dacie dissacratone degli anni 
passati, cammina ora verso 
una decorativltà piuttosto 
esteriore con risultati diver
si: Aoergis sovraDoone con 
e'ccan'/a olcrolt incisi ritmi
ci su un fondo eh note tenu
to: Marco si dà un srran ciur
lare alternando vocalizzi, fra
si Datiate e strumenti senza 
cavarne gran che. 

E' chiaro il disegno di rlta. 
gliare, net camno assai rJlù 
vasto della mus'ca contem
poranea, una sorta di fami
glia prlvilCKiata. che ha 1 
suoi padri storici In Webern 
e Varese. I tiijll e l niooti 
nell'ultimo Petrassl, In Beno 
e via via tino alla pattuglia 
dei protetti da Bortolotto, ex 
eversore e neo puccinuino. 

E' un disegno che coni-
sponde, in parte, al gusti de
gli organizzatori di questa 
rassegna, ma che viene ac
centuato dalla sua Inr/ala 
povertà Diciamolo I ranca

mente: nel quadro della 
Biennale la musica (ce lo 
diceva tersero anche Peti-as
si) ò ormai udotta nell'ango
lino: la sua dotazione è me
no della meta di un tempo e 
quel poco a disposizione non 
si sa benr come utilizzarlo. 
11 risultato appare ancora 
più striminzito perche è con
cepito come un'operazione di 
lusso (11 Laboratorio-Orche
stra) attorno a cui dovreb
bero esistere altre iniziatic
ene invece non ci sono, Vo
gliamo dire che a Fiesole, 
senza la prestigiosa etichetta 
della Biennale, si la infinita
mente di più? 

Sarebbe ingiusto tuttavia 
I attribuire solo alla commis

sione-musica della Biennale 
l'esiguità elei risultati A par
te la ristrettczzi delle sov
venzioni ministeriali, la mu
sica soffre delta situazione 
generale del mondo che la 
circonda- un teatro come La 
P'cnlee narallz/nlo da mesi: 
una regione in cui 11 «parli-
eo'nrc» democristiano Isola 
tutti 1 centri di produzione: 
Verona, Treviso eccetera. 
M.inca. cioè, auel terreno su 
cui la Biennale deve inserirsi 
se vuol vivere. 

In questa situazione pre
occupa che l progetti venti
lati per il luturo, consistano 
in un prolungamento del co
siddetto laboratorio e in aual-
che invito a comnlessl esteri: 
ripieghi, insomma, nostalgia 
di festival senza più corag
gio di tarlo e senza un'idea 
originale che sostituisca, E 
questa, anche se un nuovo 
progetto di legge allargherà 
1 cordoni della borsa, e la 
cosa che vende più perplessi. 

Rubens Tedeschi 

parato un montaggio ristret
to. 

Il cinema greco è stato giu
stamente alla ribalta in que
sti giorni, anche dopo la per
sonale di Angelopoulos con
clusasi con O Tìnassos. 11 cui 
valore ha trovato ancho qui 
unanime conferma. Può es
sere Invpce utile conoscere 
oggi, sulla scorta di una ri
vista tedesca (bisogna am
mettere cho la critica tede
sca ha avuto una parte pre
ponderante di merito nella 
scoperta di Angeiopoulos al 
Forum di Berlino), ciò che 
non si conosceva a Cannes, 
ossia la motivazione davvero 
sconcertante espressa dal co
mitato governativo degli e-
sporti contro la partecipazio
ne ufficiale della Grecia con 
O TMassos: «perché 11 film 
— suona esattamente 11 te
sto — e di carattere poli
tico e mostra di essere net
tamente favorevole agli orien
tamenti dell'estrema sini
stra ». Una censura che non 
avrebbe destato alcuna sor
presa se effettuata dal regi
me del colonnelli (che nelle 
due opere precedenti 11 re
gista aveva aggirato puntan
do giustamente sulla sua 1-
gnoranza), mentre, nella sua 
brutalità, l'Intervento è scan
daloso da parte di un governo 
che ha processato i colonnel
li e si proclama liberale. 

Se la storia del cinema 
greco sotto la dit tatura co
mincia da ora ad essere a-
pertamente scritta sulle rivi
ste specializzate di Atene, la 
presenza a Venezia di film 
come /( lidanzamento <Xt An
na (1072) di Pantelis Voul
garis, e Con un pretesto da 
niente (1974) di Tassos Psar-
ras, completa una prima in
formazione. Purtroppo non 
possiamo dirvi del secondo o 
del carattere delle sue di
scussioni politiche perché, 
parlatìsslmo com'è ed essen

done giunta al Lido, per er
rore, una copia non sottoti
tolata (quella in Irancese era 
a Cannes, ma l'avevamo per
duta anche In quella occa
sione), davvero non siamo In 
grado di esprimere un giu
dizio. 

;/ fidanzamento di Anna 
dà invece un'idea del talen
to di Voulgaris. che ha Im
pressionato anche il cri
tico dei New York Times, 
e di come si potesse anche 
sotto 1 colonnelli fare della 
politica in un film, senza par
larne mai. In apparenza, si 
t ra t ta del quadro di una fa
miglia borghese, delle atten
zioni portate da ciascuno dei 
suol membri verso la ragaz

za del titolo, che è serva In 
casa loro da dieci anni. Giun
gono al punto di trovarle 
perfino un fidanzato, un buon 
cristiano, lavoratore e della 
sua terra. C'è la presenta
zione In giardino dell'uomo, 
soppesato dalla famiglia in 
presenza della imbarazzata 
promessa sposa. I due rice
vono li permesso di uscire 
Insieme per la prima volta, 
ma lei rientra in ritardo do
po essersi, per la prima vol
ta e In tutta onestà, diver
tita, e allora scatta 11 mec
canismo contrario, padronale 
e repressivo, e la vittima ri 
cade nella sua condizione di 
schiavitù. 

Sebbene muta e dignitosa. 
o lorse appunto per questo, 
la rabbia esplode nel film 
che si avvia alla conclusione 
tramutando in grido di pro
testa sociale ciò che sem
brava una placida descrizio
ne di costume. Pantelis Voul
garis è un artista delicato, 
ma ciò non io ha sottrat
to alla deportazione, da lui 
subita negli ultimi mesi del
la dittatura. 

Ugo Casiraghi 

Dopodomani al Festival dell' « Unità » 

A Firenze le canzoni 
di Charles Aznavour 

Martedì sera Charles Azna
vour terrà, nell'ambito del Fe
stival dell'Unità, un recital di 
canzoni al Parco delle Cascino 
di Firenze. 

Charles Aznavour è ormai 
da anni un classico della can
zone francese. Anzi, lo si po
trebbe considerare l'ultimo 
capitolo (almeno come appa
rizione alla ribalta) di quella 
gloriosa tradizione di cui ne
gli anni più recenti la canzo
ne francese si è alimentata 
(pensiamo, fra tutti, a un 
Yves Montand). 

Naturalmente, tutti sanno 
benissimo che Aznavour non è 
francese, d'origine, ma arme
no: tuttavia sarebbe un ecces
sivo sottilizzare l'andare alla 
ricerca di sotterranee radici 
etniche, perché culturalmente 
Aznavour si è formato nell'am
bito della sua nuova patria. 

li cantautore è reduce da 
un'Intensa attività, I cui frut
ti si vedranno, più avanti, In 
televisione: a Verona, In oc
casione delle 1 Inali del Festi
val-bar, ha Intatti registrato 
uno special personale all'Are
na ed ha quindi preso parte. 
Insieme con altri interpreti 
italiani e stranieri, alla Sere
nata per Giulietta, un recital 
di canzoni d'amore d'ogni 
tempo, svoltosi sotto il presun
to balcone iel iamoso perso
naggio shakespeariano. Anche 
questa Serenata è stata regi
strata dalla TV. 

La scorsa primavera, Char
les Aznavour hu inoltre sog
giornato a lungo a Londra, 
una delle capitali della canzo
ne di oggi, ottenendo un suc
cesso di cui la città inglese 
non e certo solitamente pro
diga nei confronti dei cantan
ti stranieri, arrivino pure dal
la Francia. 

So oggi Aznavour non ha bi
sogno di presentazione, nessu
no, quando mosse i primi pas
si a Parigi, voleva puntare 
un franco sul quel piccolo uo
mo che non sembrava poter 
certo vantare un « portamen
to » sul palcoscenico. Eppure, 
quel « piccolo uomo i> doveva 
ben presto dimostrarsi dotato 
di una tale essenziale comuni
cativa e di un'altrettanto mi
surala ma espressiva «presen
za ». da potere reggere, come 
fa da anni, e come fa ancora 
oggi, un intoro concerto sulle 
sue sole spalle 

La sua voce non conosce 1 
trucchi dell'enfasi; al con
trario, quando canta. Azna
vour sembra buttar li, con 
noncuranza, le parole, ma 
sono come sassi nello stagno. 

Troppo lungo sarebbe un 
elenco cho volc.se ricordare 
tutti ì successi della sua car

riera. Fra tante canzoni, or-
mal « storiche », ricordiamo 
soprattutto quella bellissima 
della colonna sonora del tllm 
di Autant-Lara. Non uccidere 
con Laurent Terzleff, una can
zone con cui Aznavour ha an
ticipato un pò certi testi di 
Bob Dylan. 

Ospite assiduo dell'Italia, il 
cantautore ha dedicato, qual
che anno fa, a Venezia una 
delle sue canzoni, che natural
mente è stata un successo e 
non solo da noi: Com'è bella 
Venezia. 

NELLA FOTO: Charles Az
navour. 

le prime Rai v!7 

Cinema 

Faccia di spia 
Dai tutt 'allro che mister.osi 

omicidi di John e Bob Ken
nedy alla tragica line di Che 
Guevara, dal «caso Ben Bar-
ka » all'amara esperienza del
l'anarchico Valpreda cho qui 
testimonia In prima persona: 
dietro ogni nefasta trama, 
ovunque noi mondo, c'è qual
che controligura a piacere di 
un'organizzazione che pro
gramma e confeziona com
plotti, produce repressione a 
livello Industriale, e rara
mente agisce a viso aperto, 
La CIA, 

Dopo 11 .-.a.svo in bocca, lilm 
scarno ma denso di contenuti, 
il regista Giuseppe Ferrara 
ha voluto portare avanti, am
pliare e diffondere la denun
cia spietata e sincera del più 
fcrorl disegni tattici della 
reazione con un preciso e 
(( ipermotivato » .l'accuse allo 
Imperialismo americano, che 
coinvolge e travolge mandan
ti ed esecutori, sicari occasio
nali e insospettabili collabo
razionisti. Come in passato 
Ferrara propugna e sotienc 
qui la tesi e l'esigenza di un 
«cinema didattico ad uso de
mocratico» ma commette l'as
surdo errore di abbinare I 
documenti (dati, materiale di 
repertorio, preziosissimi dox-
sieri ad alcuni brani sceneg
giati, sebbene di foggia di
dascalica. Mentre l'importan
za e 11 vigore dei primi fa si 
che qualsiasi commento ri
sulti superfluo se non contro
producente, la superficialità e 
la goffaggine, quali tributi al
la finzione, del secondi crea 
talvolta stridori imbarazzanti. 
Ferrara ha inspiegabilmente 
ceduto ad una tentazione che 
non tenta ormai più nessuno 
poiché qualsiasi cinema l'ha 
sempre tenuta lontana: ha 
voluto dare un Involucro con
venzionale luna convenzione 
ormai da più parti mille volte 
ripudiata, ripetiamo) a certe 
figure troppo storicizzate, 
troppo emblematiche per esse
re riprodotte con modi cine
matografici, per di più in un 
contesto rigorosamente reali
stico e a carattere didattico. 
Se 1 volti e le voci di Claudio 
Volontè (Che Guevara). Fran
cisco Rabal (Ben Barka) o 
Mariangela Melato (la guerri-
gllera Tania) sarebbero già 
assai Improbabili in un Im
pianto romanzesco, in questa 
sede rischiano spesso di dare 
I brividi, anche perchè I dia
loghi e le situazioni che ci
nematograficamente parlan
do si potrebbero dire « di co
modo» (Il racconto è stringa
to e 1 comportamenti sono 
meccanici certo per motivi di 
rigore espressivo ma ciò che 
risulta 11 più delle volte è la 
fretta, l'incertezza) li rendo
no quantomal sciocchi e ma
rionettistici. 

Lenny 
Lenny Brace era nella real

tà un piccolo improvvisatore 
ebreo che nel night-club af
frontava l'America degli an
ni Cinquanta conducendo con 
i suoi giochi di parole, col 
suo linguaggio a volte scur
rile e, soprattutto, con la sua 
esperienza di vita, una bat
taglia d'avanguardia contro 
il puritanesimo i/ankee, il raz
zismo, la repressione morali
stica e polìtica, la violenza 
che avrebbe condotto alle 
stragi nel Vietnam. Arrestato 
nel 1961 per oscenità, trasci
nato di tribunale in tribuna
le. Lenny Brucc fu trovato 
morto nel 1966, nella sua ca
sa di Hollywood, nella stanza 
da bagno, con una siringa 
accanto a luì bui pavimento. 

Bob Fosse si muove con 
efficacia in un universo, quel
lo legato al cosiddetto « In
trattenimento», che conosce 
assai bene avendo egli dan
zato e cantato nei musical 
di Donen e Quine prima di 
firmare come regista Sweet 
ChanUi e Cabaret: e ci offre 
una biografia autentica del 
personaggio, non trascurando 
di affiancargli quello, penoso 
e tragico della moglie, ot 
Honey, che condivide la tra
vagliata esistenza di Lenny e 
che scende nell'inferno della 
dcoga avendo un'anima e sol'-
lrendone. 

Splendido protagonista, Du-
stln Hoffman (accanto al 

quale si muove con inc.MV.i 
Mcurezza Valerle Porr,nei da 
vita a un Lenny eccezionale, 
cho il regista non vuole d. 
pingere ne come un eroe ne 
come una vittima. Proprio 
per questo se ,1 lilm - in 
bianco e nero — ha un difet
to, e che il suo rumo corri
sponde lin troppo esattamen
te e « documentiuisticamcn-
te » all'evoluzione del perso
naggio: si fa cioè incisivo e 
mordente In concomitanza 
con la crescita civile e sati
rica di Lenny, mentre in un 
certo senso si aifloscla come 
lui al momento della crisi e 
della decadenza. 

La forza lancinante del film 
sta Invece nel suo blocco cen
trale, allorché ci accorgiamo 
che un fantasista come Wal
ter Chiari d'America può di
ventare un grande fustigato
re di costumi e un polemista 
d'assalto, appena pone il suo 
bisturi sulle piaghe di un 
sistema votato alla soppres
sione della verità. 

Bersaglio di notte 
Detective suo malgrado. 

Harry Mosby lotta tenacemen
te ma disperatamente con una 
squallida routine (adulteri, 
questioni venali) che lo ha 
pian plano defraudato della 
sua personalità. Lo troviamo 
In un'isoletta nel Pacifico al
le prese con uno del soliti, 
ingrati compiti: riportare a 
casa una fanciulla che non 
ne vuol sapere della madre 
arcigna e alcolizzata, diva del 
cinema tramontata da un bel 
pezzo. CI riuscirà, nonostante 
il disinteresse e il disgusto per 
certe faccende che lo fanno 
sentire un antipatico intruso, 
e deciderà quindi di dedicarsi 
a se stesso dopo aver dato un 
calcio al lavoro e l'addio alla 
moglie infedele. Ma la consor
te sa come ammansirlo, e la 
ragazza ricondotta all'ovile si 
imbatte con una tragica mor
te. Tutto da rifare, e Harry 
ricomincia daccapo la sua lot
ta con la vita, confondendo il 
suo cronico e sempre più op
primente malessere con un 
« interesse » piovuto dui cielo. 
Ancora una volta, si renderà 
conto di che orridi panni ve
ste il destino. 

Anche Arthur Penn come 
molti altri suol colleglli ame
ricani altrettanto illustri ha 
cercato di rileggere una clas. 
sica storia poliziesca in chia
ve esistenziale e cosi fin dal
l'Inizio ha preteso di privile
giare il suo tormentato pro
tagonista rispetto ad un in
treccio strumentale visto con 
indifferenza e ostilità persino. 
Ma. proprio quando il perso
naggio sembrava poter libe
rarsi del guscio e decollare, 
ecco che l'esigenza del « gial
lo » lo tufi a nuovamente e 
brutalmente sul sentiero del
la retorica a sensazione. Al 
pari dell'autore e di Harry 
Mosby, l'Interprete Gene 
Hackman gioca fino all'ultimo 
In splendido sur place, cer
cando inutilmente ma gene
rosamente di sottrarsi alla 
morsa di un Implacabile co
pione. 

controcanale 

Francois Truffaut 

« gira » in famiglia 
PARIGI. 30 

Film « in famiglia » per 
Francois Truffaut: nell'/tr 
gent de poche, attualmente 
In lavorazione nel diparti
mento dcll'AHler, egli avrà 
come principale interprete 
sua figlia Ewa, di 15 anni, 
mentre l'altra sua figlia. Lau
ra, di 13 anni, lo assisterà co
me « Script ». 

L'argent de poche è un film 
sull'infanzia, che sarà Inter
pretato da dodici marmocchi: 
Il più grande è Ewa, il più 
piccolo ha appena sei mesi. 
Ewa (che tiene moltissimo 
alla IV) riassume cosi 11 pro
prio ruolo: lc Mi chiamerò 
Patrizia, di 12 anni; una bam
bina poco intraprendente, 
ma impaziente di farsi cor
teggiare », 

Il Complesso folk GALBUCCI di Romagna 

alla ribalta del successo nel «Liscio '70» 

*"fc*Krt*H* ,* . , 9 r * * ~ 

Tra. ie urcn"sTrc romagnole che prlmeRKin-
nu mu ballabili cuMcidutti di «folk-liscio» 
— un genere musicate che nel <t revivul » 
dci;h anni 70 ovunque ottiene calorose ac« 
cil'lienzo — decisamente si u inserito il 
bravissimo complesso dei fratelli Mario e 
Liiifji Clalbucci. 
Prestigiosi solisti provenienti dalla limitata 
.schiera delle orchestre professionali della 
Rotinomi, hanno realizzato questa brillan
te [ormsi/ione, piena di brio ed affiatata 
sima, che sa trascinare i ballerini in ritmi 
vertiginosi, 1:1 un carosello di tanghi, pol
che, mazurche e valzer « alla Casadei », 
creando intorno una festosa atmosferu. 
Nelle serate danzanti e negli spettacoli mu
sicali di piazza, nelle sagre e nei festival, 
il folk-liscio romagnolo ha nell'orchestra 
Galbucci una forza viva, che ottiene cor
diale simpatìa in OR ni Regione italiana e che 
vive, ora, il suo « momento manico ». Per 
potere assicurarsi la sua partecipazione — 

data la frequente richiesta — è consiglia 
bile, perciò, prenotarla ora. 
Questo è l'organico del complesso: 
1> sax-tenore, sax-contralto e violino; 2* 
sax-contralto e sax tenore; 3) organo elei 
trlco; 4> fisarmonica; 5> batteria; t>> chitar 
ra; 7) contrabbasso-cantante; 8) Mirka, la 
deliziosa cantante-soubrettina. 
Aggiungiamo, infine, che tra 1 numerosi di 
schi incisi il più recente successo è <i Pa 
radiso in Romagna ». Potrete, inoltre, ascoi 
tare le vane incisioni discografiche dell'or 
chestra Galbucci, ogni mercoledì e dome
nica, da Radio Capodiatria, nella trasmissio
ne pomeridiana « Quattro passi » e, tutti i 
lunedi rmttina, In « Vai col liscio ». 

Inforni l i Ioni • scritture: Orchestra folk GAL
BUCCI di Rormarti . Crocetta di Long!ino (Por
l i ) • Telefono: ( 0 5 4 7 ) 33.114 • D i ! 20 otto-
bro: telefono ( 0 5 4 7 ) 54,204 

UN PO' DI ANAKAT — lì 
tono di sicume/a, ora protes-
corale ora comodamente prò-
Ì ocotona, i diciamo comoda-
mente, pache non tende a 
sollecitare re*pò*te- più concie-
ie, mu solo a ricalcare deter
minati luoc/hi comuni) che 
caratterizza le domande dello 
intervistatore ni taluni collo-
qui televisivi e fi (incarnente 
fastidioso, E lo e tanto più in 
guanto un simile tono viene 
adottato regolarmente nei 
confronti di personaggi adi-
scussi », mai, invece, nei con-
fronti det rappresentanti del 
potere Purtroppo, un tono si
mile ha segnato il complesso 
delle domande che Maurizio 
Chierici Ita rivolto a Yasser 
Arafat, nel corso dell'incontro 
dedicato ai capo dell'OLP. .Vo-
mtnalmcnte dedicato a lui. 
precisiamo subito, perche poi 
nei fatti questo Incontro e; 
ha offerto solo alcune rispo
ste di Arafat inframmezzate 
da brani documentari diversi 
nei Quali, ovviamente, domi
navano il commento e l'inter
pretazione di Chierici, e che, 
anche per questo, non erano 
tanto brani integrativi di in
formazione o di verifica delle 
dichiarazioni de! protagonista, 
quanto elementi destinati a 
correggere il quadro dell'inter
vista e a dare al discorso com
plessivo un senso «convemen-
te». 

Così, ad esempio, alle di-
ciitaraziom di Arafat sul pro
blema del terrorismo si e fat
to seguire un brano die ac
centuava a bella posta quei 
caratteri chj il capo dell'OLP 
ùfera condannato: mentre 
?ion si e dedicata una sola 
immagine ne una sola parola 
alla politica di genocidio pra
ticata da Israele. Si e calcata 
la mano sugli aspetti pura
mente militari del movimen
to di resistenza, mentre Ara
fat ùfeva costantemente sot
tolineato la complessità di 
questo movimento patriottico 
e rivoluzionario. NOTI a caso, 
fin nella sequenza conclusi
va, st è puntato sull'allena
mento militare dei ragazzi pa
lestinesi, e snglt aspetti più 
duri — necessaria mente duri 
— di questo allenamento, ni 
modo da mettere tra paren
tesi le bellissime dichiarazio
ni, di ammirevole maturità 
politica e inorale, dei ragazzi 
stessi. 

D'altra parte, Chierici ha 
definito «utopistici » ah •'•nm 
di questa tensione miniare • 
ha costantemente cen-'iio. cri 

(Ite nel colloquio con Aiutai, 
d' accreditale l'impressione 
che questi Palestinesi, sia pu
le aiustittcati nelle loro aspi* 
'azioni, non sin rio in fondo 
the un popolo di fanatici ,!• 
lusi 

Meglio sai ebbe stato, certo, 
se Chierici (tiesse teso a illu
strare la i.la quotidiana deh 
lu resistenza e del popolo e 
a discutere con Arafat della 
situaz.one politica attuale in 
Medio Oriente, che proprio m 
queste settimane Ini registra
to alcune importanti novità. 
Ma non c'era da aspettarsi 
che c/vesta ai venisse: pei che 
le rugnelle come Incontri — e, 
det resto, la maggior parte 
dei seriizi giornalistici delia 
nostia TV - hanno scarni 
rapporti con l'attualità; ven
gono pianificate, prodotte e 
trasmesse come un qualsiasi 
spettacolo. In definitiva, dun
que, questa puntata della se
ne è stata largamente delu-
aente- nonostante alcune in
teressanti risposte eh Arafat 
(l'analisi della società isiuc-
liana, per esempio), essa non 
ci ita offerto, infatti, granché 
di nuovo in rapporto al di
scorso politico circa la situa
zione e le prospettive della 
resistenza palestinese e del-
l'intero problema del Medio 
Oriente, di cui lu questione 
palestinese << e il nocciolo » co
me Iia ribadito Arafat. 

Sul piano della realizzazio-
ne. c'è da dire che tra t gesti 
e le espressioni del volto del-
l'intervistato e le frasi dette 
dallo speaker non c'era alcu
na corrispondenza: spesso, an
zi, c'era una totale divarica
zione. E speriamo che questo 
non sia dipeso anche dai rias
sunti e dalle manipolazioni 
cui le dichiarazioni originali 
erano state sottoposte: cono
sciamo per esperienza i siste
mi ni uso alla RAI-TV. in 
questi casi. Comunque, rima
ne il fatto che una simile rea
lizzazione era particolarmente 
negativa in presenza dt un 
uomo dall'eloquio colortto e 
appassionato come Arafat: 
qui tutto risultava completa
mente appiattito. 

Ma una puntata dt questo 
genere non va considerata a 
se: t suor limiti vanno mesti 
in rapporto, come sempre, con 
la formula dell'intera serie. 
Che rimane più o meno iden
tica da anni e appare oramai 
frutto di scelte casuali e di 
intenzioni pigre e incerte. 

g. e. 

oggi vedremo 
RITRATTO DI DONNA VELATA 
(1°, ore 20.55) 

Comincia questa sera la m(M,ii in onda di Ritratto di dunnu 
velata, originale televisivo articolato In cinque puntate scritto 
da Gianfranco Caliigarich e Paolo Levi, diretto da Flaminio 
Bollini e Interpretato da Nino Castelnuovo. Daria Nicolodi. Lu
ciana Negrinl. Luca Dal Fabbro, Nino Dal Fabbro e Lisa Whitc 
Si t rat ta di un «giallo parapsicologico», genere londamcnulc 
dell'/iorror a ventiquattro pollici. 

PROTAGONISTI DI IERI E DI OGGI 
(2°, ore 21) 

Per 11 quinto appuntamento con la rubrica curata ria Nicola 
Cattedra e Pino Adriano va in onda stasera Ritorna il rock 
and roti, un servizio realizzato dal documentarista britannico 
Peter Clil'ton. Si trat ta del resoconto lilmato di un grande spet
tacolo di sapore revivalistico allestito nell'estate del '72 nel ce
lebre stadio di Wembley, ove già dai tempi del Beatles gli as tn 
della mugica pop avevano gradatamente sottratto spazio e pub 
blico ai grandi riti del football inglese, temprando cosi la sor
prendente popolarità della ncip mif-ic. Tra 1 protagonisti dello 
storico meeting, tutti i maggiori superstiti del glorioso rock and 
roll anni '50: saranno alla ribalta Chuck Bcrry. Bill Halcy. Jcr-
ry Lee Lewis, Little Richard. Bo Diddley e il complesso T l v 
Houseshakers. 

SETTIMO GIORNO (2", ore 22) 
La rubrica di attualità culturali a cura di Enzo Siciliano e 

Francesca Sanvitalc ospita questa sera Carlo Muscetta, autore 
di un recente studio sul Boccaccio: ma il vero protagoniita 
della trasmissione sarà proprio il grande narratore toscano, rie
vocato nel sesto centenario delia morte. 

11,00 
12.00 

Messa 
l ub r i ca religiosa 

12.1S A come agricoltura 
13.0C, 
15,30 

Sport 
VII Giochi del Medi
terraneo 
In Eurovisione da 
Algeri . 

16,00 Sport 

18,15 

19,15 

Cicl ismo 
La TV del ragazzi 
« La roccia delle 
aqui le» 
Te le f i lm 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: S, 
13, 19 e 23; 6: MaHulino mu-
• Io le; 6,25: Almanacco; 7,10: 
Secondo me; 8,,'jOi Vila noi 
campii 9 ,30: M e i » ; 10,12. 
Una vita l»er la muaka: R. To-
baldl; 11,13: In diretta do...; 
12: Dlftchl caldi; 13,20: Kitsch; 
14,30: Tutlololk; 1S; Volrina 
d| Hit Parade; 15,25: Di a da 
ut con »u per Ira Ira; 10,30: 
Vetrina di un Disco per l'esta
te; 17,10: Botto quattro; 18: 
Concerto della domenica; 19,20: 
Speziai • Oyui: M. Bonyiorno; 
20,45: Concerto de « I solisti 
aquilani », direttore V. Anto-
ncllim; 21,25: Canzoni o mu-
iica del vecchio West; 27,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALI: RADIO - Ore: 7,20, 
3,30, 10,30, 12.30, 13,30, 
1G,S5, 16,30. 19,30 e 22,30; 
C: Il mattiniero; 7.30: Buon 
vlaytilo; 7,40: Buongiorno; 
S,40: Il manuiadiichi; 9,35: 
Cren vanelaj 1 1 : Allo gradi-
manlo; 12i Vclrlna di un Di
sco per l'oitatcì 12,35: CU at-

19,35 Telegiornale sport 
20.00 Telegiornale 
20,30 Braccobaldo show 
20,55 Ritratto di donna v«-
vetata 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21.00 Protagonisti di »r l e 

di oggi 
« K i i o rna il tock 
and rol l '> 

22,00 Sett imo qiorno 
23,00 Prossimamente 

tori cantano; 13: I l yambaroi 
13,35: Film jockey; 14,J0i Sw 
di gin; 15: La corrida; 15,35: 
La vedova e tempre allegra?} 
10,10: Alphabete; 17: Mualca 
e sport; 1B.40: Suporaoalc, 
19,55: Concerto operistico, 
21 ,05: Il (jirathcichci: 21,40: 
Mut ic i nella sera, 

Radio 3" 
ORC 8,30: Concerto di apertu> 
ra; 9 .30: Pagine organitticlMl 
10: Il mondo costruttivo dal
l'uomo; 10,30o Panino scelte 
da « La rumbosa », diralloro 
V. Cchevarn.v, 11 : Musiche di 
danza e d< scena; 11,50: Foflll 
d'album; 12: Festival di Sali
sburgo 1975 - Concerto sinto
nico, direttore L. Bornstein; 
13,40: Musiche di M. Ravvi; 
14. Galleria del melodramma; 
14,30: Concerto di J. Ogdon; 
15,30: I giorni dell'lnsurrciìo-
ne; 17,30: Concerto de « I 
Musici »; 18,30: Foyh d'al
bum; 18,45: L'opera pianistico 
di C. Debussy; 19,15: Concerto 
della ..era; 20,15: Concerlo del 
Ouarlcito Lasalle; 20,40; So
listi di Jazz; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo; 21 ,30: Club d'ascolto) 
22 ,15: R. Schumann; 22.33i 
Musica tuorì schema. 
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